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I COCCODRILLI del Nilo possono rimanere 
immersi sott'acqua per più di un ora senza 
tornare a galla per respirare Come lamio' 

Neil ultimo numero di Naturi* Kiyoshi Nagai del 
I università di Cambridge Gran Bretagna ha dimostrato insieme ai suoi 
colleglli che tutto è dovuto alla struttura del pigmento rosso del sangue 
I emoglobina Questo pigmento (di color rosso per il contenuto di ferro) 
trasporta I ossigeno dissolto del sangue nlasciandolo ai tessuti Lasciala a 
se stessa J'emoglobiiia a legherebbe ali ossigeno in modo troppo stretto 
perpoleresserediunaqualcheunlita Nella vita reale una sene di faiton 
le permettono cosi di disperdere il suo canto Pnmo tra questi è I anidride 
carbonica in forma di bicarbonato il prodotto di scarto della respirazio­
ne Troppo bicarbonato nel sangue segnala una stagnazione dell ossige­
no nei tessuti cosi l'emoglobina si è evoluta in modo da rispondere a 

Un'emoglobina da coccodrillo 
questo fenomeno rilasciando ossigeno legalo L équipe del dottor Nagai 
ha scoperto che I emoglobina del coccodnllo è pa-'icolarmenle sensibile 
al bicarbonato Basta poco e I emoglobina del coccodnllo scarica il can­
to Questo significa che i coccodrilli trasferiscono I ossigeno dal sangue 
ai lessili! con una straordinaria efficienza questo gli permette di trattene 
re il respiro molto più a lungo di quanto avrebbero potuto altimemi Que 
sta sensibilità e dovuta ad un nodo presente nella molecola dell emoglo­
bina del coccodrillo alla quale si attacca il bicarbonato Questo invia del­
le scariche attraverso I intera molecola che modifica la sua figura in mo 
do tale che I ossigeno legato si disperde L emoglobina umana non ba 

queste proprietà e in questo modo si spiega per 
che anche i più coraggiosi pescatori di perle 
non possono trattenere il respiro oltre un minu 
lo I ricercatori esplorando quseta differenza 

hanno cerefato di isolarle la parte della molecola del coccodnllo che ag­
gancia il bicarbonato Quello che è risultato è che l'intero processo viene 
controllato da una piccola pane della molecola- Un ibrido artificiale di 
molecole di emoglobina essenzialmente umana ma con I aggiunta di un 
segmento con un legame bicarbonato funziona tanto quanto I emoglobi­
na del coccodnllo Questo dicono i ncercaton corrobora la teona "neu­
trale» dell evoluzione genetica secondo cui le strutture possono cambiare 
ed essere trasmesse nel corso dell evoluzione mentre la selezione natura 
le «fe\ngherebhe» solo le caratteristiche essenziali (come il legame bicar­
bonato) necessarie pei la sopravvivenza 

PSICOAWAUSI. Scompare a 9 0 anni Emilio Servadio. Orientalista, studioso del paranormale, fondò la Spi 

L'uomo che portò 
Freud sul Gange 
È morto a novantanni Emilio Servadio, uno dei grandi pio­
nieri della psicoanalisi in Italia Studioso del paranormale e 
della spiritualità orientale, aveva fatto studi non convenzio­
nali sulla sessualità Nel 1992 aveva divorziato dalla sua 
creatura», la Spi, per fondare un'altra società di analisti freu­
diani. Recentemente, aveva ricevuto il premio della presi­
denza del consiglio perla medicina e la psicologia 1 funerali 
di Servadio si terranno a Roma sabato prossimo 
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• Un altro grande vecchio se ne 
va. E morto l'altra notte a Roma 
Emilio Servadio, probabilmente 
l'unico superstite del gruppo di 
pionieri che nel 1932 (ondarono la 
Società italiana di psteoanalisi Ma 
In reaHa si tratto già di una "riìon-
daztone" se, come scrive Silvia Ve­
getti Pinzi nella sua insostituibile 
Stona detta pSKoanabst, la "prima' 
assoluta della società freudiana si 
deve a Levi Bianchini nel) 926 

In Hall» cadeva male, la psica­
nalisi, schiacciala com'era tra la fi­
losofia Idealista di Croce e Gentile 
e II fascismo che non tollerava 
I ombra perturbante dell inceselo 
E non poteva mancare I intentato­
ne della Chiesa, che presto aggiun­
se una dura condanna per ragioni 
di Inconciliabilità col lìbero arbi­
trio Tra I primi psfcoanalrsti, molti 
erano ebrei e questo lece II resto 
Con le leggi razziali hi la diaspora 

X negli Stati Uniti Edoardo 
che di Servatilo erti il mae­

stro. Insieme avevano compilato la 
prima voce -fittcoanallsl» dell'Enci­
clopedia Treccani allora diretta da 
Giovanni Gentile E già per questo 
avevano avuto 1 loro guai alla bi­
bliografìa proposta da Weiss furo­
no aggiunti Unii di testi contrari al 
la nuova, "demoniaca ' scienza. 
Quanto agh altri «padri fondatori» 
Nicola Perrotti, unico non ebreo 
del gruppo, rimase In Italia e cosi 
Levi Bianchini, che essendo israeli­
ta dovette darsi alla clandestìnHà 
Emilio Seivadio invece finì In India 
Arrivo a Bombay nel 1938 con In 
tasca una tetterà di Ernest Jones, 
allora una delle ligure di rilievo del-
l'Assoclazlone freudiana Intema­
zionale. Ecl rimase sette anni eser­
citando la professione L'India è 
fondamentale nella stona di Serva­
dio e dello spiritualismo che lo op­
poneva a Cesare Musatti secondo 
la sua stessa definizione, 'materia-
lista delta più bell'acqua» Servadio 
invece era stato amico di Julius 
Evota, al tempi in cui II filosofo non 

era ancora apertamente fascista e 
dichiaramene razziste quando, 
secondo il gustoso racconto del 
grande analista Evola andava in 
giro lasciando intendere di poter 
influenzare magicamente Mussoli­
ni 

In India Servadio potè accostar­
si direttamente allo yoga e alla me­
ditazione. che ha praticato tutta la 
vita, allo studio delle religioni 
orientali e all'esoterismo chetante 
parte ha avuto nella sua biografia 
intellettuale E che spesso io ha 
messo al cenuri di polemiche 
scientifiche I suoi interessi in que­
sto campo venivano da lomano 
nel 1926 si era laureato In giun-
sprudenza ali Università di Genova 
con una tesi sull impiego dell ipno 
si nella medicina lesale, e un suo 
saggio su PsKoanaìtst e telepatia 
era apparso nel 1935 su Imago n 
vista diretta dalto stesso freud Di­
ce un suo allievo lo psicoanalista 
romano Alberto Angelini -Serva­
dio si è accostato a tutto questo in 
modo moderno con la convizione 
che esistono venti psicologiche 
che trascendono il mondo storico 
e dovano continuila nei simboli 
Era convinto che esistono molte 
più cose di quante ne conosciamo 
ed era un assertore delle capacità 
di espansione della psiche Del re­
sto. che cos è I empatia di cui tanto 
parlano tutti quelli che si occupa­
no di psicologia? Nessuno lo sa ve­
ramente Se ho imparato qualcosa 
da lui - prosegue - lo devo non al­
la sua abilità tecnica, ma alla sua 
straordinaria disponibilità umana 
A quella predisposizione a odore 
amore cosi vicina alla cullura in­
diana e cosi scarsamente repenbi-
le anche Ira gli analisti» 

Emilio Servadio era stato amico 
di Montale e poeta lui stesso e 
usata qualche anno fa da Nardmi 
una sua raccolta intitolata Poesie 
dell'ano e del fuoco AH alba dei 
suoi novant anni alla vigilia dello 

scorso ferragosto aveva candida­
mente confessato a Luciana Sica 
che lo intervistava di essere felice­
mente innamorato di una giovane 
donna Era nota la sua passione 
per le barzellette la buona cucina 
e il fascino temmmile E ancora 
Angelini che racconta affettuosa­
mente Ai tempi in cui ero in su­
pervisione da lui collaboravo con 
la Rai immaginava che questo mi 
desse molle occasioni di incontra 
re belle donne e me lo chiedeva 
continuamente- Nel suo studio 
Servadio teneva la loto con dedica 
di una delle attriti più belle della 
stona del cinema Ava Gardner 
Era stala per breve tempo sua pa­
ziente ai tempi in cui girava a Cine­
città La conlessa smlzo. «Una volta 
- aggiunge Angelini - fece nren-
mento a quell'esperienza per spie 

§arci che ciò che separa I analisla 
al paziente non è una barriera ma 

un sottile velo Ci spiego che quel 
velo si rompe con ia frantumano 
ne del setlmg solo se I analisi non 
funziona Un'analisi ben condona 
e unespenenza cosi intensa che 
non teme la seduzione» Per un 
breve penodo prima di passare a 
una terapia junghiana con Enisl 
Bernhard era slato suo paziente 
anche Pelimi slava lavorando a 
Giulietta deg)i spinti e con la super 
visione di Servadio fece un viaggio 
acido conLsd 

Emilio Servadio e stato uno sto 
dioso non convenzionale della 
sessualità E importante ricordarlo 
perchè in ambito freudiano ha rol 
to molti clichè Soprattutto sull'o 
mosessualità e su Ila sessualità fem 
minile Spiega la psicoanalista Si­
mona Argenlien. che è stata sua al­
lieva e amica «Servadio ha letto 
I omosessualità lino dagli anni Cln 
quanta dentro la complessila della 
victssiludme umana come tema 
con variazione mimile, esattamen­
te come 1 eterosessualità In una 
parola Iha sganciata dalla psico 
patologia Ma è siato anche il pri­
mo a rendersi conto che I invidia 
del pene è un evento parziale e 
molto determinato nello sviluppo 
sessuale della donna Era un uomo 
capace di grande spregiudicatezza 
e indipendenza di pensiero» Co­
me spiegare altrimenti il fatto che 
ire anni fa si era separato dalla sua 
stessa creatura la Spi per fondare 
con altri I Associazione italiana di 
psicoanalisi' >A noi che abbiamo 
vissuto quel passo con fatica e do­
lore - racconta ancora Simona Al 
gentien - diceva senza remore n-
com incerò» 

Analista 
e poeta 
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«Così laico e spregiudicato» 
JMOUKUME AMATI MKMUfT 

ai Emilio Servadio è stato non solo uno 
dei grandi pionieri della nostra psicanali­
si, ma anche un illustre personalità della 
cultura italiana Nato a Genova quasi no­
vant anni la, Emilio Servadio è stato testi 
mone e protagonista dello sviluppo della 
psicanalisi sia a livello nazionale che in 
temazionale Egli e stato il maestro di vane 
generazioni di analisti e un esempio di ri­
gore scientifsoe di tolleranza umana 

Nel 1932 è slato uno dei fondatori della 
Società Psicoanalitca Italiana, che con 
inusitata vitalità e coerenza ha lascito nel 
1992 per creare una nuova Associazione 
Italiana di Psicoanalisi Egli fu allievo di 
Edoardo Weiss e assieme a lui e a altri suoi 
discepoli e collaboratori diede vita già nel 
1931 alla «Rivista Italiana di Psicoanalisi» 

Personalità ricca e multiforme uomo 
brillante e mtellellualmente spregiudicato 
Emilio Servadio aveva una sete inesauribile 
di sapere e di conoscere Per molti versi è 
stato in netto anticipo sui tempi, occupan­
dosi di femminismo dell omosessualità 

del problema della droga, dell'educazione 
sessuale nelle scuole e di Aids, sfatando 
pregiudizi con rigore scientifico e senza ti­
more di esprimersi controcorrente Cosi 
anche net campo della psicoanalisi, quan­
do, ben pnma che l'attenzione clinico teo­
rica fosse rivolta ai livelli precoci dello svi­
luppo umano. Emilio Seivadio scrisse un 
saggio notevole - nel 1933 - intitolato al 
conflitti preedipici» Oggi gli psicoanahsti 
guardano in prevalenza e con attenzione 
agli aspetti dello sviluppo che hanno a che 
fare con l'amore e l'aggressività cosi come 
si decima nell ambito oeì rapporto madre-
bambino Ma nel lontano 1933, t attenzio­
ne degli psicoanalish era rivolto ai conflitti 
edipici con il padre e a livelli molto più 
evoluti della crescita 

Nel campo sociopolitico, poi, Emilio 
Servadio profondamente democratico, fé 
ce parte dt coloro che presero posizione 
contro il nazifascismo A differenza di molti 
colleglli di ongine ebraica, vittime della fol­
lia razzista che cercarono un altra patri ne­
gli Stati Uniti egh scelse per sottraisi alla 
persecuzione di emigrare in India dove 
trascorse ben sette anni prima del suo rien 

ho in Italia Ma alto fu il tributo che Emilio 
Servadio pagò alle persecuzioni oltre al 
suo esilio egli perse ad Auschwitz la sorel­
la 

Fondamentalmente laico - e tale rimase 
fino alla Une - egli coltivò un interesse spic­
cato per i fenomeni paranormali, per le re­
ligioni e la trascendenza senza mai trala­
sciare il ngore della più distaccata osserva­
zione scientifica L'ortodossia non era cer­
to una sua caratteristica, e tanto meno il fa­
natismo La sua mente aperta e lucida era 
accompagnata da un amore per la vita e 
per i suoi piacen, amava la musica, 1 avven­
tura e la lettura, la sua vecchiaia ci fece do­
no della sua inesauribile forza creativa at­
traverso la pubblicazione di poesie bellissi­
me e commovenu 

La sua lunga agonia fu vissuta con stoica 
dignità, consapevole fino all'ultimo, con il 
suo sguardo saggio e affettuoso rivolto ai 
tanti amici che lo circondarono, ma con il 
suo pensiero ironico, interessalo e disin 
cantato rivolto al mondo e ai suoi aweni-
manti 
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Lavorò alla pillola 
È morto 
il chimico 
Butenandt 
• E morto oggi ali eia di 92 anni 
Adolf Butenandt premio Nobel 
per la chimica nel 1939 Lo ha fatto 
sapere oggi a Monaco la Max 
Planck Gesellschaft, di cui Bute­
nandt era presidente onorano dal 
1972 Butenandt, secondo la Max 
Planck Gesellschaft è stalo .uno 
del chimici più brillanti di questo 
secolo» Le sue ricerche sugli or­
moni sessuali dell'uomo e della 
donna, per le quali tu Insignito del 
Nobel hanno portato allo sviluppo 
della pillola antl-concezionale Do-
pò la seconda guerra mondiale Bu­
tenandt si dedica tra 1 alito, allo 
studio dei virus e alla ricerca con­
tro Il cancro. Dopo aver guidato fin 
dall'età di trent'anm alcuni fra i più 
prestigiosi Istituti scientifici in Ger­
manio, nel I960 divenne presiden­
te della Max Rank Qesellschaft, di 
cui dodici anni dopo assunse la 
presidenza onoraria 

ai -Le affermazioni paradossali 
che si incontrano in matematica 
sono certamente per la maggior 
parte, benché non lutte. proposi 
zionl che o contengono in modo 
immediato il concettodi infinito, o 
si fondano in qualche modo su tale 
concetto attraverso la dtmoslrazio-
ne per esse proposta» Bertrand 
Bolzano (1781 18481 pubblico i 
suoi •Paradoxien des Unendli 
cheni nel 1847/48 (I paradossi 
delhnlinilo a cura di F Voltaggio. 
Feltrinelli, 1965) 

Il pnmo ad accorgersi delle 
•contraddizioni» insite nel trattare 
con I Infinito fu Galileo Galilei 
nL'mfinito è per se solo da noi In 
comprensibile- afferma nei "Di­
scorsi e dimostrazioni matemati 
che Intorno a due Nuove Scienze" 
(I638)eparte da un esempio «lo 
suppongo che voi benissimo sap 
piale quali sono i numeri quadrali. 
quelli che nascono dalla molli pli 
casone d'un alno numero in se 
medesimo e cosi 11 quattro, nove 
eie Se io dirò i numeri tutti com­
prendendo i quadrati e I non qua­
drati esser più che t quadrati soli 
diro proposizione verissima» Gali 
tee osservo che, essendo 1 radice 
quadrata di 1 2 di 4 3 di 9,4 di Ifi 
e cosi via, i numeri quadrali sono 
-tantr-quantisonoinumerl I 2 3 
Non vi è dubbio d altra parte che i 
soli quadrali 1.4,9 siano«dl me­
nadi tutti Inumcrlinten positivi E 

E Zichichi si perse neirinfinito 
allora' 

Galileo poneva il problema acuì 
non sapeva mpondere ed aggiun-

feva che -queste son difficoltà che 
envano dal discorrere che noi 

facciiimocol nostro intelletto finito 
intorno agli infiniti» La apparente 
ronlraddizioiie di LUI Galileo SI era 
accorto consiste nel fatto che con 
insiemi che hanno un numero nifi 
rato di elementi può succedere 
che uno dei due insiemi abbia 
«meno- clementi dell alito nelsen 
soche il pnmo e contenuto nel se-
tondo pur liillana tome insiemi 
ni lì rati abbiamo fo stesso numera 
di elementi Da questo solo csem 
prosi capisce come bisogna anda 
cecauti nel cercate di farcapire di 
divulgare I idea matemalita di infi­
nito tome si e venuta chiarendo 
nekorsodei secoli 

C stato di mutile pubblicato 
Linlintlts (Bur Rizzoli 1994) di 
Antonino Zichichi Come Galileo 
Zichnln parte dai numeri in parli 
Lfiktreddinumcn Interi positivi Gli 
argomenti trattali nella pane relitti 
va ai |iarndc*sl dell infittilo sono 
apiiali al citato brano di Galileo 
clu (orse avrebbe dovuto essere n 
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cordato come tonte di ispirazione 

Il inoilo per misurare gli infiniti 
viene introdotto da George Cantor 
(1845 1918) anche se già Galileo 
e più ancora Bolzano (a cui non 
accenna Zichichi) lo avevano in 
tinto Se considerino i numen in 
Icn positivi e riusciamo a stabilire 
una Lomsuoiiclciud tra essi e 1 in 
sic me di oggetti clic stiamo misu­
rando possiamo alternare che. co 
me insieme di infiniti eleinenli 
hanno Iti stesso «numero» di eie 
menti o meglio la stessa «poten­
za» La poten?d degli inlen positivi 
venite chiamala da (amor-nume 
rabile» Eli primoti|iodi infinito 

Nel libro di Zichichi alcune que 
suoni lasciano perplessi sul come 
sono tra tuie il parattossodi Zeno­
ne ( Achille- non raggiungerà mai la 
lananigai viene presentato come 
la dimostrazione tramile la sene 
geometnta the Zenone [.attivo 
verso il 450 a C ) avrebbe prodotto 
per risolvere il iwratlosso. quando 
I idea di convergenza di una serie ò 
di duerni la anni dopo' 

Altri problemi sorgono coni nu-
I 

meri irrazionali la cui scoperta è at­
tribuita a Pitagora I numeri razio­
nali sono quelli che sono espnmi-
bili mediante rapporto tra numen 
inlen gli mazionalt quelli che non 
sono esprimibili come frazioni E 
quindi profondamente erratochia 
mare frazionan sia i numen razio 
nali sta i non razionali Un numero 
irrazionale come v 2 è esprimibile 
come numero decimale con una 
suctesslone di cifre dopo la virgo 
la senza Imeesenza regolarità in 
questo senso non è «scnvlbile» Ma 
non si pud affermare che -nessun 
uomo saprà mai quanto fa la radi­
ce quadrata di due» E «sanamen­
te la radice quadrala di due1 

Altri piccoli problemi ha sotloli 
neato Odifteddl nell articolo -Zi 
chicche» su La rivista del Libn 
(settembre 94) Parlando di as­
siomi di allermazionl che si ac­
cettano e non si dimostrano Zi 
ciuchi cita I assioma delle para Ile 
le il famoso V postulato di Eucli­
de *Not accettiamo come intuiti­
vamente plausibile che per un 
punto esterno ad una ietta, passi 

una e una sola retta parallela a 
quella data Pei vcnlicare questo 
parallelismo dovremmo estende­
re la venlica lino ali Infinito Sicco­
me non è possibile realizzare una 
misura del genere, è come se noi 
tacessimo un allodi fede sul com­
portamento di due rette parallele 
ali infinito» Piccolo dettaglio dire 
parallele signiiitd per definizione 
due rette che non si incontrano 
qual è 1 atto di lede rnhieslo' Altra 
affermazione curiosa ripetuta più 
volle -Un Teorema può essere ve­
ro o lalso" 

Come sanno bene gli studenti i 
teoremi sono affermazioni dimo­
strabili teorema falso quindi è 
una contraddizione in termini 

Uno del grandi risultati di Can­
tor fu di dimostrare che i numen 
razionali hanno la stesa potenza 
dei numen tnten positivi sono nu­
merabili Cantor scopri ancheche 
ì numen reali (razionali e irrazio­
nali insieme) hanno una potenza 
maggiore del numerabile la po­
tenza che chiamò del -continuo» 
SI poneva quindi la grande que­
stione nota come -ipotesi del 
continuo» se esistesse un llvellodi 

Infinito tra il numerabile e 11 conti­
nuo 

Come ha osservato Odilreddi, 
Zichichi si chiede se «tra un livello 
di munito e il successivo non est 
siano altri livelli di indulto scam­
biando cosi una sua improvvisa 
domanda a cui avrebbe potuto ri­
spondere consultando un dizm-
nano alla voce successivo" con 
uno dei profondi problemi della 
matemanca» La nsposta alia 
glande questione verrà data pri­
ma da Godei negli anni Trenta e 
poi da Paul Cohen negli anni Ses­
santa La nsposta è dipende dalle 
premesso che si formulano nel 
senso che si può accettarla oppti 
re rifiutarla e costruire una mate 
malica incuti ipotesi del conlinuo 
è valida e una in cui non lo è 11 
problema principale del libro lut 
tavia non sono le imprecisioni dis 
seminale qui e la quanto il lin­
guaggio usato Si passa da affer­
mazioni «curiose" ad affermazioni 
che «flettono i risultati di centi-
nata di anni di speculazioni mate­
matiche, buttate 11 come se si tral-
lasse di banalità SI potrebbe par­
lare di banalizzazione più die di 
divulgazione Per non parlare del 
capitoletto «I infinito assoluto e 
Dio» Citazione «Contrariamente a 
quello che spesso vien delto, la 
Matematica dell'infinito non inel­
le in crisi ti concetto di Dio» Sta­
rno tutti più tranquilli 


